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C A L C I O LA SAMÌPDORiA DM OCWIRK BALZATA SOLA #V TESTA ALLA CLASSIFICA 

diavolo 66 inguaia 99 Fiorentina e nazionale 
GUIDATI DA UN MERAVIGLIOSO SCHIAFFINO 1 ROSSONERI VINCONO A FIRENZE :£*?M®\ 

Un autogoaì di Rosetta e due veti dì Beau e Schiaffino hanno siglato il successo - Nel finale 
gli errori delVarbitro hanno provocato vivaci incidenti culminati con l'espulsione di Mont uorì 

MILAN; Soldan; MaldinI, Deraldo; Fontana, Zanir-r, Btruania-
schl; Mariani, liredesen, lican. Schiattino. Cucchlaroni. 

FIORENTINA: Sarti; Magnlni, Segato; Chlappclla, Rosetta, o r . 
zan; Jullniio, Guitton, Ko//onl, Montuorl, Bizzarri. 

Arbitro: Mg. Lo Hello di Siracusa. 
Marcatori: Nel primo tempo al 30' autogoaì di Rosetta; nella 

ripresa ni 5' Schiarano, al 22" Dean. 

(Dal nostro oorrlspondonto) 

FIRENZE, 28. — Il successo 
del Milan ha tre nomi; Viant, 
i>'ch,i(i//i)io e /''immilli. Vinili, 
splendido cultore del tiiftici-
5iiio, era sempre riuscito a 
trovare l'amitotlo al siioco spu­
meggiante dei campioni di 
Italia. 

L'ultima voltu, quando ì ros­
soneri incontrarono la Fio­
rentina in -amichevole- Vin­
ili cu)n die con {/li uomini a 
sua disposizione bisognava 
bloccare i viola a indù campo. 
L'esperimento riuscì. Ne ven­
ni- fuori un jKircyyio, con tut­
to onore per il Milan. 

La situazione apparirà augi 
diversa. L'allenatore del Mi-
lan sapeva che la Fiorentina, 
priva di alcuni suoi uomini 
migliori, non navigava in ac­
que tranquille; ma sapeva an­
che che Montuori era l'uo­
mo più In forma: da qualche 
domciiicu i l sud-americano 
trascinava la squadra fuori 
dalle secche, entusiasmava le 
folle e mandava incsonibi l -
mente qualche pallone a finire 
in rete. Urgeva, quindi, affi­
dare Montuori a un buon guar­
diano, che lo controllasse fino 
a ridurne ai minimi termini 
le velleità. La scelta, caduta 
sul aioiuuic Fontana, si è ri­
velata felicissima. 

Bloccata la mezz'ala viola. 
l'iaui ha pensato allora ai 
rinforzare la difesa con Ber­
gamaschi divenuto battitore 
libero e di affidare il compito 
di suggeritore a Schiaffino. Il 
* pepe -, anche oggi con i gra­
di di capitano, si è trovato co­
sì libero al c'entro del campo 
e sullo spunto «tei suoi passat ­
oi radenti, l'attacco rossoncro 
ha trovato quella forza di pe­
netrazione che da tempo cer­
cava. Va da se che la tar­
tassata Fiorentina, con Segato 
terzino e Orzan a fianco di 
Chinpprlln, si è troiata nelle 
condizioni di non poter op­
porre alcunché alle .sciabolale 
del Milan. La squadra sembra­
va coperta da una patina che 
ne rendeva difficoltosi i movi­
menti. Macchinose e prive di 
mordente le azioni: qualcosa di 
più ili una giornata ih cattiva 
vena­

li fatto è che fino a ieri, 
la Fiorentina aveva fatto ap­
pello alla polonio, al cuore 
Le mancava Prini e Vtrnili; r 
Rozzoni e Bizzarri avevano 
chiesto alla «naliurdiu quel lo 
che la classe non poteva dare 
loro. Ma a lungo andare, lo 
sforzo si è fatto sentire. Nullo. 
assolutamente nullo e qualche 
volta cocciuto llozzonì, mode­
sto e purtroppo con i nervi 

leggermente fuori posto Biz­
zarri. 

Ora i viola si trovano in 
brutte ncque. Vengono a pro­
posito, per loro, le due gior­
nate di sospensione del cam­
pionato. Serviranno, se non 
altro, a far distendere i nervi. 

Per il Milan invece il futuro 
è ricco di promesse. Cucchia­
roni, alla sua seconda partita 
in maglia rosioncra, oggi ha 
convinto pienamente. II suo 
' dribling', di inimitabile 
scuola sud-americana ha get­
tato lo scompiglio fra gli av­
versari. Bredesen è il fine 
giocatore che tutti sappiamo e 
Schiaffino è stato insuperabi­
le: ha sfoggiato la consueta 
calma, è stato padrone della 

metà campo e, quasi non ba­
stasse, ha voluto mettere a 
segno il .secondo goal rosso-
nero. L'attacco del Milan scric­
chiola tri lieun e Mariani, ino 
il 7)riruo vale sempre più del 
miglior Galli di questo mondo 
Ma i campioni d iicri sono 
stati tutti all'altezza della si­
tuazione, in special modo Fon­
tana. F. Soldati non ha fatto 
rimpiangere Buffon. 

Nei primi dieci minuti t ros­
soneri .sì datino da fare. /Jean 
scalpita, ma Rosetta riesce a 
/renarlo, finaltriputc /torzoni 
azzecca una palla buona; ma 
il tiro è inori, di qualche me­
tro Al 12' Montuori si mette 
le tridui nel cupriti: Gratton fili 
traversa una palla, che è co­
me dire un gol {.scuro sicuro. 
Il cileno, invece, lascia corre­
re... Al 20 il Milan sfiora il 
successo. Magnim e Chiappella 
fanno ~ sandwiclt - a Beau e 
LIÌ Bello concede una punizio­
ne all'altezza del dischetto. 

FACILE SUCCESSO DEI NERO-AZZURRI 

L'Inter t ravo lge 
il Lanerossi (3-1) 
Hanno segnato Pandolfini, Vonlanthen, Lorenzi e Aronsson 

INTER: Gliezzl; Fongaro, Ncsll; 
Ilcar/ot. Giacoma/zi, Dorigo; Lo­
renzi, Voonlantlicn. Masscl l'an-
ilolflnl, Skogluiid. 

LANKROSSI; I.iilson, Caput-ri. 
Dell'Innocenti; Iloricl, [.anelimi. 
Chlappin; Valrntiiin//I, David, 
ArnnJ>son, Manente, Motta. 

ARBITRO: Marrhr.se di Napoli 
RETI: nel primo tempo Pan­

dolfini a| 30": nella ripresa; Lo­
renzi al ÌZ'. Volanlhen al 25' e 
Arosson al 42*. 

NOTE: anicoll 6 a 3 per l'In­
ter. Temperatura rigida. terreno 
pesante. 

MILANO. 28 — L'Inter lui 
ottenuto una franca 'vittoria sul 
Lune-rossi, scaturita <l:i un m-
contro che- si è rivelato facile 
per i patiiont di casa Seni.so 
.•••ono state l e emozioni p<-r i 
ventimila ."spettatori accoi.-i al­
lo studio di S. Siro. Il successo 
dei neroazzurri è -stato la con-
scguenza naturale della divoi-
sità dei valori in campo Iti-
mane da aggiungere che gli 
ospiti non hanno nini potuto 
porre in dubbio il risultato fi­
nale. Soltanto nel primo tempo 
i vicentini hanno portato qual­
che azione verso la reto n c i o -
azzurtn ma la vigilo difesa in-
teri.sta ha avuto la meglio 

Il primo tempo è abba.-iuiza 
equilibtato. Al 2.T Ghe / / i coti 
una atdita u-cita salva .su Va-

lentinu/zi, giuntogli davanti 
tutto .solo. Sette minuti dopi» hi 
prima segnatura: Nesti i m i a al 
centro un traversone MI cui 
irrompe Pandolfini che .segna 
con un foltissimo tiro 

La ripresa si api e con alcuni 
Inutili interventi di Luisnn: 
dopo uri accenno di reazione 
vicentina, 1' Inter raddoppia: 
scatto irresistibile di Lorenzi 
che licevuta la palla d.i Pan-
(ioitini supera la difesa avver­
saria e segna senza dilficoltà. 
L'Inter è ora assoluta padrona 
del rampo ed al 25' Linson è 
nuovamente battuto: Re.->r/ot 
servo Vonlanthen che può .se­
gnare indisturbato. Al -IT 
Aro.n.--<>n iiiluce lo .svantaggio 
segnando a conclusione di 
una bella a/ ione Dat id-
Valentinuz/i 

TENNIS . 

Vini; dal cileno Ayala 
il torneo del Sudamreica 

SANTIAGO it.Moi. 2H — Il ci­
leno Luis Ayala ha vinto oggi la 
finale del singolari- nei c.iinpio-
n.-iti tennistici dcIl'Amcrici l a ­
tina battendo 1'ati.stralinnn Mcl-
vyn Ilo.sc |icr C-2. li-i. 3-6. -1-G. 
0-7. 

'Schiaffino fa tirare a Beraldo 
e Sarti, deviando, con un pie­
de, si salva in corner. 

30': lìcun è .solo duranti a 
Sarti, ma sente il flato dei fer­
rini. si impappina e perde la 
palla. Un minuto più lardi Brc-
deien in area lancia Mariani. 
che mira verso la rete. .Sarti 
esce a vuluuga, il pallone in­
coccia l'addome, di Rosetta che, 
pressato «la /icari, lo vede e-
sterrefatto entrare tu refe. E' 
il primo gol. 

Allo scadere del tempo per 
poco Beau non raddoppia. Sba­
glia groftolnnumentc e .si mor­
de le ditti 

Ed ecco nella ripresa Jnlmho 
centro avanti. Ma a che fare 
ipmndo l'attacco del Milan in­
filza allo spie.-o la difesa vio­
la? Cucchiaioni si scatena e 
tocca a Rosetta sfoggiare un 
numero del suo repertorio. Al­
meno per questa volta, non si 
passa.' 

Ala c'è appena il tempo di 
volture la testa ctl ti AI ilari pre­
me di nuovo. Alariaui batte mi 
fallo luterale, sulla destra, e 
Bredesen gli strizza l'occhio. 
Segato, auriche controllarlo al­
le spalle, lo precede e lo sve­
dese può fuggire tutto solo ver­
so Sarti die esce, toccando il 
pallone in viaggio verso Schiaf­
fino e -• Pepe ~ non si lascia 
sfuggire l'occasione di segnare 
una rete di testa E siamo ap­
pena al 5'. 

Nel frattempo. Lo Bello si 
distillane. Non fischia un fallo 
su Montuorl trattenuto per una 
manica mentre in urea di ri­
gore xi precipita dietro ad un 
palloni". Ed e in questi pochi 
minuti che r viola .sembrano 
finalmente tornare laro ed as­
sediano la porla di Soldan e 
fioccano i etici d'angolo; ma 
di reti neppurr l'ombra. Anzi 
Sarti viene chiamato ancora al 
lavoro da Bredesen. 

Preme di riuova il Milan con­
scio dell'inferiorità dell'avver­
sario. Forse i giocatori rosso­
neri scherzano un po' col fuo­
co, ma sul 2-0 tirano a cu lu­
pare. Poi viene il tracollo per 
la Fiorentini!. Miniami respin­
ge piufto.sto corto e Mariani, 
scambiatosi di ruolo con Cuc­
chiaroni, «fa la palla a Brede­
sen die gliela rende immedia­
tamente. La difesa viola e corrt-
plefamenfe tagliata fuori. Ma­
riani tira rasoterra e Sarti è 
'/(il battuto. Beni, accorso, dà 
la stoccata finale ad un pallo­
netto già destinato a rete. E' 
il 22'. 

Ora il Milan si concede ve­
ramente delle distrazioni. Cuc­
chiaroni ammaccato in prece­
denza. infilza più e più volte 
flirrarri fino a che questi per­
de ti controllo dei nervi e non 
lo sgambetta. Succede il / im­
mondo. Il sud americano è a 
terra 

monisce l'ala viola, Vinai entra 
in campo. L'arbitro dovrebbe 
farlo uscire. Ma l'allenatore 
del Milan non si sa bene co­
me, provoca lo ire di Cliiap-
pcllu che non tollera, certo, 
mosche sul naso. Attorno a 
Viani accorrono allora tutti i 
giocatori e si scatena in gaz­
zarra. Montuori si lancia su 
Viani .S'è l'abbia colpito non si 
sa. Fatto è che l'incontro ri­
prende dopo qualche minuto 
cori la Fiorentina priva di 
Montuori e ridotta in dieci no­
mini. Segato si catapulta al­
l'attuerò e fra Bizzarri e Cuc­
chiaroni continua il duello, non 
.sempre sul filo della lenità 

Indi la fine, con un minuto 
circa di anticipo, senza con­
tare i tempi supplementari. Fa 
niente. Minuto più minuto me­
rlo, t| Milan si è meritata que­
sta vittoria. 

LKONCAHLO SETTIMELLI 
MILAN-*FIORKNTL\A 3-0 — Drammatico salvataggio della difesa rossonera su MONTUORI lanciato a rete 

(Telefoto all'Unita) 

CLAMOROSA HIMOì \TA'»EI KLUCEKCIIIATI NEL "DERBY DELLA LAXTERXA,, 

La "Smnp,, in svantaggio di due gol 
rag giunge e supera il Genoa (3-2) 

Carapellese e Macor avevano segnato per i rossoblu poi Firmani ha ridotto il 
distacco, Tortul ha pareggiato e infine Conti ha realizzato la rete del successo 

SAMIMIORIA: IIosui, Farina. Agostinelli; Martini, ISernasconi, 
Vliirl; Conti, Orwirk. Firmani, Tortul. Aciioletto. 

GENOA: (iandolfi; Hciattlnl, Monardl; Robotti. Carlini, De An-
pells; Frizzi, lialitumtr, Macor, Abhadle, Carapellese. 

AltIMTKO: Orlandoli di Roma. 
MARCATORI: nel primo tempo al IH' C.irapellesc; al .15' M.icor; 

al :m' Firmani; nella ripresa: al 'V Tortili e al 13' Conti. 
NOTE: Snettatori 60 mila circa. AIIROII: 7-3 per il Cernia. 

(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA, 28 — Con una ec­
cezionale rimonta la Sainixio-
l ia. che .si trovava in svantag­
gio di due reti dopo mezz'ora 
di KÌOCO, e riuscita a pareg­
giare e quindi a vincere il 
2.Y deiby della Lanterna. Un 
accesissimo derby, emozionan­
te. affa>L-ina»tc vd incerto lino 
al fischio finale dell'arbitro che 
ha trovato le squadre su que­
sto risultato: Sam|vloria-Ge-
nova .1-2 

La vittori i blucerchiata. a 
guaidare !c azioni di gioco, le 
occasioni e la condotta stessa 
di Lj.tra delle due squadre, è 
più che t;iiK'a M i otrm'o e 
stata -ii-iai.t! 

Partita f ivoiiti.ssima d a ! 
piouoòtico. l'imbattuta capoli­
sta Sani|»doria ha iniziato r in ­
contro accademicamente, fred-

menf re Lo Bello ara-Ida. ricamando sul campo «eri 

CONTINUA LA SERIE POSITIVA DEGLI AZZURRI (1-1) 

Il Napoli imbattuto anche a Padova 
I due goal sono stati segnati entrambi nel primo tempo al 2* da Vinicio e al 25* da Bonistalli 

VINICIO h * segnalo goal del Napoli 

- P A D O V A : P in , Blason . Scannellato. Moro, Sarti . Martin, 
B o s s , Platon, Bonistal l i , C o m m e n t o , Roscolo. 

N A P O L I : Barat t i , Comaschi , Greco. Ciccarti!». Franchini . 
Moria, Vital i . Bel trando. Vinicio. Amicarel l i . Pesaola. 

A R B I T R O : Campanati di Milano. 

(Dal nostro corrispondente) 

P A D O V A , 28 — E 11 Na­
poli è r i m a s t o imbat tu to . 
L e lunga serie positiva 
della squadra par tenopea 
non è stata interrotta n e m ­
m e n o a P a d o v a , ino noi 
almeno in base a ciò che 
abbiamo visto oggi, s ent ia ­
m o il dovere di dire cl-.c il 
Napoli è una squada for­
te, ma non è uno squa­
drone. 

Della compagine di clas­
se supcriore non ha né gli 
uomini ne lo stile. Un solo 
atleta r/i ccccr tone fra gli 
azzurri: V in ic io . Ma, come 
una rondine n o n j'a prima­
vera, un V in ic io non può 
fare lo scudetto, specie 
quando il fortissimo bra­
siliano è affiancato da due 

mezze ali così, da due ali 
laboriose die pasticciano, 
da una mediana c h e brilla 
solo in Morin e una difesa 
die oggi ha fatto ammat­
tire Buyatti, inai visto tan­
to scalmanato ad inveire 
c o n t r o t c o m p a g n i . Il fatto 
è die Buyatti durante tutto 
il p r i m o tempo ìia r i s to i 
b ianco scudati sguscianti 
da ogni dove e i tiri con­
tro la sua rete fioccavano. 
Da tutti i post i . 

Perche ques to è accadu­
to? Il iVapoli e a n d a t o 
inopinatamente in vantag­
gio col c la s s i co go l a fred­
do dei primissimi minuti, 
ma poi il Padova ha larga-
mente dominato. Perche, 
dunque, il Padova non ha 
vinto? Perclic non si pos­
sono regalare, i gol . Ecco 
tritio. 

Occasioni sciupate 

MARCATORI: Vinicio al 2', BoniMalli 
tempo. 

al 25' del primo 

.VcIIri r:pre<i. infatti, 
i padroni di casa non 
a l ' erano u n o sp icc io lo da 
spendere e la partila si è 
s p e n t a . L ' a g o n i s m o s i è 
trasformato in rudezza, la 
m a g g i o r e so l id i tà a t le t ica 
del Napoli si e imposta a 
di s tanza fino a l eg i t t imare 
u n r i su l ta lo che al termine 
dei pr imi -15' n e s s u n o 
avrebbe accreditato agli 
azzurri di j4made i . 

Afa ecco la cronaca. Ini­
zio equilibrato e gol for­
tunato del Napoli al 2\ Un 
cross di Pesaola è raccolto 
da Vinico che non ha dif­
ficoltà a mettere m rete 
battendo P i n , spiazzato. Il 
gol sembra mettere l'in­
contro su un brutto binano 
per i locali; viceversa que­
sti u l t imi rimontano rapi­
damente lo svantaggio fa­
cendosi molto pericoloso 
all'attacco, 

Al 4' il .Vnpo.'i è già in 
corner; al 7' un rimbalzo 
su Franchini dà via l ibera 

a Bòin.sia.Ti ti qua 'c so'.o 
avanza ed entra m area; 
daianli a se non ha che 
Bugaui: basta sparare. Ma 
Bonis ta l l i m o l e segnare di 
prec i s ione e r iesce fl m e t ­
tere / u o r i d i d u e metri. 
Prima clamorosa occasione 
fallita del Padova. 

Al 13\ B l a s o n spara al­
to la sua p r o r e r b i a l e c a n ­
nonata.* al 21' Boscolo supe­
ra Ctccrtrellt, si l ibera di 
Comaschi e passa al cen­
tro; Chmmento, p iarrat i s -
s i m o , raccoglie e vola, ma 
spingerà sopra la trader-
MI. E due.' Il Padova im­
perversa; il Napoli all'at­
to quas i non esiste. 

Al 2i' azione di tutta la 
prima linea padovana. Pal­
la a Moro che scaglia il suo 
bolnfe; Bugatti si brucia 
le mani, ma riesce a fer­
marlo. Il gol è nell'aria. 
Infatti, un minuto dopo, 
Pison da metà campo esce 
sulla destra, stanga diagol-
nalmentc da venti metri e 

lìontsiaìii riesce a dare al 
cuoio il tocco finale prima 
che q u e s t o entro in rete. 

Non è finita ancora: al 28' 
l'anguillesco Boscolo cros­
sa da fondo campo una 
pn l l a taglintissima. Ci 
vuole un formidabile col­

po di sditemi di Bugatti 
per girarlo da sotto la tra­
versa e deviarlo in corner. 

Solo al 34' Pesaola, in 
contropiede, impegna Pin; 
al 42'. la terza occasione 
mandata dal Padova: as­
solo di Rosa che s i l ibera 
di tre avversari e tira a 
lato. 

La ripresa non m e n t a dì 
essere raccontata tanto e 
brutta, fiorita di rudezze, 
c u l m i n a t a al 23' in una pe­
sante entrata di Scagnella-
fo cut Vital i reag i sce met­
tendo il terzino k.o. con un 
pugno: CarnjKiuaft e spe l l e 
entrambi. 

Rare le or ioni so t to r e t e , 
troppo a s s i l la to Vinicio 
Cbcn guardato ora da Sar­
ti) e troppo stanco il Pa­
dova perché il risultato 
cambi. E infatti non cam­
bia. 

ROLANDO P A V I L I . O 

za per nulla sentire l'incontro 
i> farsi prendere dall'orgasmo 
della partita di campanile. Gin 
al 3' Tortul sfiora la traversa 
con una staffilata da fuori area 
ed un minuto dopo Firmani 
calcia fuori da sinistra Quin­
di al 9' Ocwirk porse la palla 
a Firmani che .smor/.a di testa 
a Toltili, tiro della mezz'ala 
blucerchiata e Gami olii è bat­
tuto. Ma la palla fila -ul palo 
alla destra di Gatidolfi. lo col­
pisce alla base, carambola tut­
to sulla linea bianca senza che 
nessuno riesca a toccarla e fi-
nÌM-e col battere sull'altro pa­
lo per schizzare quindi fuori 
della porta. liceali ini. sopra!»-
Giunto precipitosamente, riesce 
a liberare la critica situazione 

Sospiro di sollievo dei ros­
soblu sul campo e di quelli 
(ina (pianti erano!" -unii spal­
ti. Il Genoa cete.» di scrollarsi 
di d o s o la paura dell'avver­
sario e si lancia avanti a fo­
late successive con ima volon­
tà ed un cipiglio eccezionali 
rd ammirevoli. Purtroppo non 
c'è l'aiuto della classe, arnia 
esclu.-iva, tra i ro.-soblu. (il 
Abb.idie. Carapcllc.-e e Bccat-
tini. Gli altri hanno una gran­
de volontà e tanta foga ago­
nistica Ma mill'altro. Ed e-
molto poco. E le azioni rosso­
blu si infratiKOtio nella orga­
nizzata difesa blucerchiata 
<che troppo spesso però tra­
scura la marcatura dell'avver­
sano) o terminano con tiri 
inipreci-i 

KO.MII non ha ancora dovu­
to intervenire su una palla. 
Quando tocca il -uo turno ec­
colo che. forse emozionato per 
il suo esordio stainonale. fal­
lisce l'uscita su una punizio­
ne battuta da Dalmonte e Ca­
rapellese appostato a due pas­
si calla rete GB') infila al \ o l o 
indisturbato 

La folla, la grande, l'immen­
sa folla genoana. accoglie la 
rote con un boato II Genoa 
ha segnato; .<da battendo la ca­
polista (che è la cugina Samp-
.loria» p^r una rete a /ero! 

I blucerchiati accusano il 
oolpo e si innervosiscono Non 
riescono ora a costruire «n.ì 
buona azione ed i! Genoa ne 
approfitta sprona*'-» dall'entu­

siasmo e dal suo pubblico che 
l'acclama a gran voce. Al 21' 
su calcio d'angolo battuto da 
Carapellese. Abbadie appostato 
sul palo sinistro della porta 
difesa da Ilo.-ui per poco non 
-egria... La sfera colpisce il 
montante e sguscia sul fondo 
Pochi minuti di incertezza e 
la Samp torna ad essere lei. 
a tessere azioni su azioni a 
centro campo magnificamente 
orchestrate da un grandissimo 
Ocwiik e ben appoggiate da 
Firmarli, coadiuvato dal solito 
motorino che è Agnoletto e 
dall'insidlo-o Conti. Tortul ha 
pure degli ottimi spunti ma 
spesso si perde e fallisce certe 
occasioni che sembrano fatte, 
per il goal 

Conti. Martini. Agnoletto 
sparano verso la rete di Gan-
dolfì. Ma il portiere rossoblu 
si sbriga disinvoltamente aiu­
tato nella bisogna da un ec­
cezionale Becattini. scattante e 
tempista come mai. in questi 
ultimi tempi, lo abbiamo visto 

Schiaccia ]a Sampdoria e 
ancora una volta segna il Ge­
noa. Cosi: palla a centro cam­
po. Abbadie scende, stringe al 

centro e porge ;• Frizzi che 
tira a volo, ma sbaglia la pal­
la, che con uno strano effetto 
trae in inganno Kosm in usci­
ta e pei viene :» Macor, che 
in-acca in corsa da due passi 
dalla rete blucerchiata. Farina 
reclama il fuori gioco, ma l'ar­
bitro non se rie dà per inte-
so. Torna a dominare la Samp­
doria e Tortili impegna Gan-
dolfi in una grande parata, 
quindi il Genoa in contropie­
de. per poco non segna la ter­
za rete. Frizzi scende verso 
Rositi che gli esce incontro .a 
valanga; questi ric-ce a toc­
care a Carapellese che devia 
verso rete. Sulla linea, è pron­
to però a salvare Farina. 

Sul rinvio fugge Agnoletto 
'instancabile), porge a Turtul. 
a Ocwirk, magnifico e dosato 
pa-saggio a Firmani che al vo­
lo di sinistro schiaccia in rete. 

Un gran bel goal che fa 
rialzare le azioni snmpdoriane 
e il morale (lenii stessi gioca­
tori che riprendono a fare ac­
cademie come se avessero la 
partita in mano. 

A dieci secondi dall'inizio 
della ripre.-a. Tortiti impegna 

SENZA VINTI NE' VINCITORI IL « DERBY TORINESE » 

A 4' dalla fine la Juve 
raggiunge il Torino (1-1) 

Bologna-Palermo 1-1 
BOLOGNA: Giorcrlli; Capra. 

Pasinato; Ronìfaci, Greco. Pi l -
rrark; Crrvellati, l'iv.itelli. Bo-
tafin. Sennini, friscelli. 

PALERMO: Benvenuti; Grif-
nth. Bettoli; Benedetti , Mia-
lieti. Zjmrerlini; Vieariotto. 
LHOM. Gomrx. Passarin. Lo» 
nardi. 

ARBITRO: Grillo di Napoli. 
RETI: nel primo tempo al 15' 

Ronafìn; al 25' Luosi. 

BOLOGNA. 2£. — II Paler­
mo è riuscito a cogliere meri­
tatamente un punto sul « Co­
munale di Bologna ». N o n o ­
stante la cos'ante pressione 
c-ercitata durante l'intero s e ­
condo tempo dai ro<?soblu, 
l'esito tinaie dell'incontro non 
e mai stato in dubbio 

JUVENTUS: Viola; Corradi, 
Garzeria; Email. Nay. Opeizo; 
Hamrin. Conti, Antoniotti, Co. 
lombo Stivanello. 

TORINO: Ripamonti; Grava. 
nranraleone; Rimbaldo. Crosso. 
Ganzer; Armano. Bodl. Arce. 
Rlcacni. Tacchi. 

ARBITRO: Righi di Milano. 
RETI: nel primo tempo Tacchi 

al 7*; nella ripresa Conti al 4 l \ 
NOTE: spettatori 55 mila circa. 

Tempo buono; campo ottimo. An­
sati: 7 * 0 per la Juventus. 

TORINO. 28 — Passato in 
vantaggio al 7' di gioco, dopo 
una serie di azioni bene im­
postate e condotte da tutta la 
prima linea spinta in avanti 
dal valido Ricagni, il Tonno 
non ha avuto l'accortezza di 
continuare nella azione d'at­
tacco, ma ha rallentato il suo 
ritmo e si è andato quasi spe­
gne r.ào. 

Dì misura l'Udinese 
piega la Spai ( 3 - 2 ) 

Reti di lindskog (2), Menegolti, Sraccini e Di Eiacomo 
l'OIXESE: Romano. Arimontl, 

Valenti; Sassi, Gon Mir.ll, Tri-
cnanl. Menecottl, Scerh!, Lindi-
kofi. Fontanesl. 

SPAI.- Berlocchi. Iirllrati. J.uc-
chi; Villa. Vlney. Pai Pos: ni 
Giacomo. Dido. Sandrll. Brocci-
nl. Novelli. 

Arbitro; I>i Gregorio di Le­
gnano. 

Reti; »1 V3t" m Giacomo, al 
W Lind*koK; netta ripresa al Y 
MenerotO. al 32* I.indskoc. al 
35' Rrocclnl. 

UDINE. 28. — La Spai dopo 
appena t* dall'inizio e Ria m 
vantaggio. Una intera Fontancsl-
Llndskog viene interrotta sulla 
sinistra da Del Frati che appog­
gia su Sandell al posto di ala 
destra in sostituzione di Di Gia­
como spostatosi al centro. I.o 
svedese passa lungo al compa­
gno, ma Azimonti Interviene sen­
za però rinslare di modo che Di 
Giacomo da pochi metri può 
«parare; 

Un minuto dopo Novelli si 
porta in posizione favorevole. 
rr_s Romano para In tuffo, L*Vdi-
i-.cse imbastire qualche buona 
nzione ma soltanto al 40' pu«> 
rarep(!iare. Fallo di Vir.cy ni 
I indskog al limite dell'area sulla 
cfr.vtra e punizione battuta da 
Mcr.epotti. preciso colpo di testa 
ài Undskog e palla nell'angolino 
-mistro di Bertocchi L'Udinese 
va in vantaggio al Y della ri-
pre<va subito dopo avere battuto 
un angolo. Sulla rimorsa Valenti 
entra in possesso della palla e 
lancia lungo a secchi che, pres­
tato da Delfratt tocca dt destro 
allo accorrente Menegotti che 
«para a colpo sicuro infilando lo 
argnlo destro. Al 22' l'Udinese 
aumenta in santaggio 

Î i Spai reagisce e <u un an­
golo Magli libera, ma la palla 
entra in po*<es-o di Sandell che 
la rimette al centro. Entra ful­
mineo Brocrini e Romano vtcr.e 
battuto per la seconda volta. 

Questo a t t e g g i a m e l o della 
squadra granata ha permesso 
alla Juventu- di riorganizzare 
prima di lutto i suoi settori 
difensivi e poi di riprendere 
l'iniziativa all'attacco. Il quin­
tetto bianconero non aveva 
però le idee chiare. Rarissime 
azioni si svolgevano con ordi­
ne e incisività e praticamente 
soltanto Conti si rendeva pe­
ricoloso. Cosi la Juventus ha 
dovuto penare quasi 80' per 
poter raggiungere il pareggio. 

Dopo le prime schermaglie 
il Torino attacca con ordine 
e velocità e al 7' un rap:do 
doppio scambio tra Tacchi e 
Rtcagni dà al primo la possi­
bilità di lir.«re al volo da una 
quindicina di metri. La palla 
guizza fulminea a mez/q al­
tezza e si insacca alla sinistra 
di Viola Ancora per r>oco il 
Torino insiste: Arce inizia la 
s e n e di errori che gli coste­
ranno anche una rete quiM 
sicura. Soltanto al 16' la Ju­
ventus trova ì'ocoea-ione pe: 
far lavorare Rtgamor.ti: Conti 
porge ad Hamrin e il piccolo 
svedese devia troppo d: te*:a 
I granata cominciano ad adot­
tare la loro tattica sbagliata r 
:a Juve si riorganizza. AI 24' 
un tiro di Hamrin a conclu­
sione di un traversone da si­
nistra sbatte in arca in u*-. 
confuso cro\ ie l :o d. uomini e 
una mano grana*n respinge 

Nella ripresa la Juvcr.tu* 
preme ancora di più e il To­
rino si chiude ;n difes i , ia-
sciardo all'attacco solta-.:o Ar­
ce e Tacchi, ai ogni tanto 
dà man forte Ricag::*. Al 33". 
su rapida azior.e di contropie­
de. Arce ha l'oecas.or.e pei 
mettere il Torino su una base 
di sicurezza, ma Viola gli si 
fa incontro •' hlocea la perico­
losa fuga U T minuto dopo 
Hamrin coglie un palo con un 
tiro improvviso e Conti impe­
gna Rigamor':. Al 41". però. 
l'estremo difensore granata 
non può far r.uila per ferma­
re il bolide che U mezz'ala 
bianconera irxlirizza a rete. 
dopo aver recuperato -il pal­
lone usc.'o da ur.o scontro fri 
H'tmrin e Brancaleone. 

Gandolfi con liti gran tiro e 
due minuti dopo. Ocwirk. por­
ta la sua ^quadra sul pareggio 
Carlini aveva atterrato Tortili 
ad una quarantina di metri 

dalla porta difesa da Gandolfi 
Batte lo stesso Tortul. Para­
bola alta della palla e colpo 
di testa preciso di Ocwirk: re­
te 2 a 2 

Il Genoa appare stanco; non 
trova la forza di contrattac­
care e si difende confusamen­
te. AI quarto d'ora ecco che 
capitola. Su calcio d'angolo, 
battuto da Tortul, respinge 
male De Angeli.-. riprende 
Conti che spara immediata­
mente a rete. Qualcuno devia 
leggermente la palla che -M 

insacca alla destra del coperto 
Gandolfi. E' la rete della vit­
toria blucerchiata 

Al 21* Farina salva sulla li­
nea respingendo un tiro di 
Macor. che aveva ormai bat­
tuto Rositi, quindi torna ad 
attaccare la Sampdoria. Fir­
mani fugge sulla .-inistra. duet-
ta con Ocwirk. scende in rete 
evita Gandolfi. tira debolmente 
La palla, mentre sta per en ­
trare in rete, viene fermata da 
Carlini, in tuffo, su di lui si 
precipita Firmani e quindi 
Gandolfi ed anche Becattini. 
E' una montagna di uomini che 
ha nascosto il pallone sulla 
linea bianca. L'arbitro fa cen­
no di battere una punizione 
da quel punto, verso il centro 
del campo. 

AI 20' una rete di Martini 
viene annullata per fuori gio­
co e Tortul poco dopo sbaglia 
un'altra palla da rete, costrui­
t i dal due Firmani-Ocwirk. 

Al 39' ancora Firmani se ne 
va sulla sinistra, evita Gan­
dolfi e porge a Tortul l iberis-
- imo. solo davanti alla porta 
vuota. La mezz'ala colpisce 
piano, di piatto e manda la 
palla a battere culla traversa 
Una cosa che è impossibile ri­
petere. 

Ora il Genoa raccoslie tut'e 
le sue forze e si lancia avan'i 
alla ricerca del pareggio. Po­
trebbe acciuffarlo con una 
sventola di Dai Monte al 40'. 
ma Ro-:n devia sopra la tra-
vers'i; a! 42" con Macor. ma è 
il palo a respingere, al 43' an­
cora con Dal Monte, ma Ro=ir. 
e nuovamente pron'o alla pa­
rafa ' u - a prar.de parafa che 
fa <-"imen*ic.iT-o le incertezre 
in:zi-;h> ri infine al 43' co-, 
i n co In,-» di te=ta d: Becattini 
d ì dis'-.nzi ravvicinata, m i 
Ro<;-i è «•pavertneirnon'e cre-
ÌC:'..'O e para tutto facendi 
."'••Ilare "'• T I T iTize -î I parec-

. "» dei T'^-ob'u 
STF.I ANO PORCI" 

f c^rc.-J-

Ostiamare-Fhimicino 1 0 
OSTI \M IRE- Marron: C.iunl!. 

Gio\ -infili; Dinei. Trchiciani 
Miani: Martinoia, Scivi Fabrizi. 
Baciocrhi. Grleco. 

FIUMICINO: Pasqnirii: Jannel-
li. Rrrcriaroli: Ferretti. Abbru­
ciato Becchetti; Valloni . Spann. 
Scocchi Moroni. Ciaccl. 

Arbitro: Esldi. 
Reti: Baiocchi al 17* del pruno 

tempo (rltoreì 
I". de-"rv mar.raro 

-"> c->". '.Ì \ *.!">-'ì rie: T?!Ì72 
G-eco. cor.!t:T. .ncio c'M > ?.re-
•..- e.-.- c!e"'a v r l a I-a s^-a fi 
«ta-a t-.r-.ta tu'ta <'•: uri fiato T 
:oc.v: .r. m.-.g" . b:?-^c-azzurri 
-.rer.devòr 5 i" ~ ì r o le rei-', del. 
' i cortesi ri">rta~.do«: n-..na":.'« 
n cr—3 s :<s"a. sui A: w.t vo'ta. 

coi »7:o-.' r>er:co'<«e Sarr.tn do-
oo !"> reaz:one v.n'a s: facevi 
*o-i:Tr e dorsi una ser.e d: bellr 
rn-riovre. Ms-t'-n a costringe v\ 
d:fensorc a fare ima be"a pa­
ra*?. .-or. le rr?n: p«"r :mp*2:-r 
-r-c la sfera v.̂ da ne! sarco, ma 
'a m.i-^rn.i pu-i.tene v:e*te bat­
tuti e TO.-.!-.77_ita d i Bac.oerh:. 1 
"o-i!. «i :nrervos 'erro. test»-.-> 
de!"e :ncurs:on: tra sonr» r.su'-
tj»*o per 'a bras-ira .iella l.r.e* 
.l.fenvva. in modo part:co".»re d 
Marron, ro-re sempre !n m~ 
for-na. Arb-.tragfto unperc.ib:> 

Armando Bertacclcu 
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